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IlMattino

NelloFontanella

Irifiutichealimentanolemicrodisca-
riche disseminate sugli oltre ottomila
ettaridelParconazionaledelVesuvio,
arrivano quasi tutti dal sommerso:
amianto, tessile, inerti, ferrosi, pneu-
matici, parti di carrozzeria.Ma anche
scaricodi refluidi autolavaggi eoffici-
ne. Rifiuti speciali e pericolosi in un
quadro molto. Operazione “Vesuvio
pulito”, una campagna di controllo
delCoordinamentoterritorialecarabi-
nieri per l’Ambiente Parco nazionale
del Vesuvio. Setacciate le attività pro-
duttive ritenute a maggiore rischio
smaltimento illecito di rifiuti e reflui.
Ma sono stati effettuati contempora-
neamente anche controlli sugli auto-
mezziutilizzatiper il loro trasporto.

«Trasporti in assenza dei richiesti
formulari o con compilazione errata,
maancheaziendeinregimedievasio-
nefiscaleecontributivo»,hadettoAn-
tonioLamberti,comandantedelCoor-
dinamentoanalizzando inumeri del-
lacomplessaoperazione.Autolavaggi
con lavoratori innero, senza impianti
di depurazione e autorizzazione allo
scarico nelle fogne, opifici tessili sen-
za registri di scarico dei rifiuti, con
enormi sacchi neri di scarti di lavora-
zioneinattesadiessere“smaltiti”.Nu-
meriimpressionantiperunaoperazio-
nemirata di repressione delle attività
illecite, condotta anche in concorso
conireparticarabinierituteladellavo-
ro: sei ditte controllate (tre autolavag-
gi,dueopificiperlaproduzionetessile
unaofficinameccanica);sessantavei-
coli e sessantatré persone controllate
sulle strade dell’area protetta; tredici
le persone deferite in stato di libertà
per la violazione della normativa sui
rifiuti e sulla tuteladelle acquestrade;
novesequestripenalitraimpiantieau-
tomezzi;prescrizionipenaliperlavio-
lazione della normativa sulla tutela
del lavoro ed ammende complessive

comminateperol-
tre 300mila euro.
Questo lo spacca-
to inquietante
emerso dai con-
trolli e per i quali
gli investigatori
hanno tracciato
unprecisoprofilo.

«Sitrattadiuna
fenomenologiaor-
mai consolidata -
dice il generale
Sergio Costa co-
mandante regio-

naledeicarabinieriforestaliinCampa-
nia - il nostro teorema investigativo è
checomunquedobbiamodifferenzia-
relosmaltimentodeirifiutisolidiurba-
nidallosversamentoillecito.Oggiqua-
si tutte le famigliedifferenziano irifiu-
ti all’origine, il problema sta nello
smaltimentoillecitodeirifiutidelsom-
merso che non riguarda le grandi
aziendeoiflussinord-sud,masoprat-
tuttoquellemicroaziendecheagisco-
no in regimedievasione fiscaleecon-
tributivo.Eccolanostraazioneèmira-
tadaun latoalla tuteladell’ambiente,
ma dall’altra parte anche alla tutela

delle aziende che operano e agiscono
nella legalitàassoluta».

Impegnati uomini e mezzi per
un’azionestraordinariachefindaipri-
mi giorni ha dato i frutti sperati. «Do-
poiprimicontrolliabbiamoriscontra-
to un calo delle attività di trasporto»,
aggiungeLamberti. Undeterrente in-
somma.Ancheselesoleazionirepres-
sivenonbastano.«C’èbisognodiazio-
nicapacidiacculturareicittadini,par-
tendodaipiùpiccoli-diceilpresiden-
tedelparcodelVesuvioAgostinoCasil-
lo-nell’apprezzarel’azionedeicarabi-
nieri forestali. A breve partirà un pro-
gettodi sicurezza e culturaambienta-
le checoinvolgerà i sindaci e le scuole
dei comuni del Parco». Intanto, oggi
nella sede del Parco del Vesuvio, ac-
compagnato dal generale Costa, arri-
va il generale Antonio Ricciardi, vice
comandante generale dell’arma dei
carabinieri e comandante delle Unità
per la tutela forestale, ambientale e
agroalimentare.
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La viabilità L’Anas: lavori necessari, la circolazione sarà ripristinata entro settembre

Statale 268 chiusa per tre mesi: in arrivo nuovi disagi
Riaprono i cantieri lungo il tratto
SommaVesuviana-Ottaviano
Traffico deviato nei centri cittadini

NelloLauro

NOLA. Nessuna tregua. Nessuna pace. L’in-
quinamentonelNolanoèunarealtàcomeil
sole che sorge ogni mattina. Suolo e aria: i
dati sono in peggioramento e l’argomento
ha invaso anche la politica del territorio.
L’Arpachaconfermatonelcorsodiuntavo-
loistituzionaleaRoccarainolachec’èun’al-
ta concentrazione di carbonato di calcio
nell’arianella zonadi Polvicacompresanel
territoriodiNolaeRoccarainolaechesupe-
ra del 10% il limite previsto. Lo certificano i
dati pubblicati dall’agenzia regionaleper la
protezione ambientale in Campania, forte-
mente voluti dal Comitato Spontaneo «Re-
spiriamoPulito»edaiMediciper l’Ambien-
te sub-sezione provinciale di Nola-Acerra.
«Idati sono incontrovertibili -affermaGen-
naro Esposito dell’Isde. –Nell’aria di Polvi-
ca c’è carbonatodi calcio in eccesso, anche
rispetto ai dati dei comuni limitrofi come
Brusciano. Pomigliano e San Vitaliano. La
fontepotrebbeesserelapresenzadelle9ca-
vecalcareenella zona, ricchediquestome-
tallo. E va a finire nei polmoni dei residenti
provocando problemi respiratori come
bronchiticronicheeasma».

L’IsdeMediciperl’Ambienteeilcomita-
to«RespiriamoPulito»hannochiestounin-
contro urgente con l’assessore all’Ambien-
te della Regione, Fulvio Bonavitacola, per
chiedere unanuova valutazione di impatto
ambientale alla luce di questi sforamenti di
polverisottiliemetallipesantinelparticola-
to sospeso della frazione di Polvica. Una si-
tuazione preoccupante nella terra dei fumi
dove quattro comuni hanno superato già
nelmese scorso il numero di 35 sforamenti
consentiti all’anno di pm10 : San Vitaliano
(49),Pomigliano(45),Volla(39)eAcerra,zo-
na termovalorizzatore
(35).Senzadimentica-
re il clamoroso caso
del 12maggio quando
un eccezionale afflus-
sodipolveri sahariane
provenienti dall’Alge-
ria, dopoaver sorvola-
to il Mar Tirreno, ha
raggiuntolecostecam-
pane. Una situazione
chehafavoritounflus-
so costante di polveri
che ha raggiunto pri-
ma le coste tirreniche
epoi leareeinterne.L’afflussodipolverina-
turali ha fatto aumentare le concentrazioni
di pm10. E le centraline di tutta la regione
sono letteralmente impazzite: con concen-
trazioni orarie talora superiori a 100micro-
grammipermetrocuboevalorimedi supe-
riori al limite di legge di 50microgrammi/-
metrocubo.Lesituazionipiùcriticherileva-
te a Salerno con valori orari superiori a 150
microgrammi/metro cubo (Pomigliano
139, Acerra 137, Napoli 133, Pozzuoli 128,
SanVitalianoeCaserta113,AvellinoPiano-
dardine104,Tufino94,Benevento89).Ecce-
zionalesì,maanchelanormalitànonfasta-
reallegri.
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PinoCerciello

OTTAVIANO. Dal prossimo cinque
giugnosaràchiusaaltraffico,inen-
trambe le direzioni daOttaviano a
Somma Vesuviana, la statale 268
“del Vesuvio”. Per almeno treme-
si,nuovidisagi invistapergliauto-
mobilisti di tutta la fascia vesuvia-
na.Iltrafficoverràdeviatosullavia-
bilità comunale. L’Anas conta di
riaprire il trattoaiprimisettembre,
seppur a corsia unica, in vista
dell’apertura dell’anno scolastico
per ridurre al minimo i disagi alla
circolazione nei comuni vesuvia-
ni. È questo il risultato dell’incon-
tro in prefettura aNapoli tra Anas,
rappresentanti istituzionali e forze
dell’ordine.

Lachiusuradell’importantear-

teriadefinita, tra l’altro,stradadel-
lamortepergli innumerevoli inci-
denti avvenuti, si è resanecessaria
per l’avvio di una nuova fase del
cantiere che interessa i lavori di
raddoppio della carreggiata.
L’Anashacomunicatocheinsegui-
to alla calendarizzazione concor-
data, sarà interdetto al traffico a
partiredal5giugno2017inentram-
biisensidimarcia,iltrattotraSom-
ma Vesuviana-Cupa di Nola (km
8,000)eOttaviano-ZonaIndustria-
le(km12,000).Lachiusuraaltraffi-
co,spiegainunanotal’Anas,avver-
ràper unperiododi circa tremesi,
necessarialraddoppioealcomple-
tamentodellaStataleepergaranti-
re la sicurezza alle maestranze.
«Anas – dicono i responsabili dei
lavori -al finedi ridurre idisagiper
l’utenzastradaleedi recepire le ri-
chiestedelterritoriopervenutedu-
rante la riunione inprefettura,con
l’impresa esecutrice metterà in
campo tutte lemodalità operative

possibiliperpermettere, inconco-
mitanza con la ripresa del prossi-
mo anno scolastico, la riapertura
di una carreggiata ammodernata
che verrà opportunamente predi-
spostaadoppiosensodicircolazio-
ne. A partire poi, da tale periodo,
occorreranno ulteriori due mesi
(cinque complessivi) per lamessa
inesercizioanchedell’altracarreg-
giata».

Per tutto il periodo di chiusura
al transito, il traffico sarà deviato
lungostradealternativeneiterrito-
ricomunalidiSommaVesuvianae
Ottaviano, secondo uno schema
condiviso e approvato durante la
riunioneinprefettura.Gliautomo-

bilisti provenienti da Napoli, che
viaggiano in direzione Angri, do-
vranno uscire obbligatoriamente
allo svincolodi SommaVesuviana
per poi rientrare in corrisponden-
za dello svincolo di Ottaviano Zo-
naIndustriale.Allostessotempoci
saràl’uscitaobbligatoriadeiveico-
li che da Angri viaggiano sulla
SS268,indirezioneNapoli,incorri-
spondenzadello svincoloOttavia-
noZonaIndustrialeerientroincor-
rispondenzadellosvincolodiSom-
maVesuviana.Nonsolodisagima
ancheunabuonanotiziaperchi si
troverà a percorrere la superstra-
da,dopoiltrattochiuso,dallosvin-
colo di Ottaviano zona industriale
versoAngri e viceversa.Nella stes-
sagiornatadellachiusura traOtta-
viano e Somma, ci sarà l’apertura
della doppia corsia in soprelevata
che da Ottaviano conduce ad An-
gri.Untrattodistradamaicomple-
tatoper un contenzioso con l’Enel
e il proprietario di uncampetto da
calcio privato che ha costretto da
sempre la circolazione suuna sola
corsia.Untraguardostoricoinatte-
sadeicompletamentiversoNapoli
e verso l’autostrada A3 Napoli Sa-
lerno.
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Il caso

Carbonato di calcio
nell’aria di Polvica
Allarme dei medici

La conquista
Ma dopo anni di attesa
apre la doppia corsia
in soprelevata per Angri

Stradeeperiferie
comediscarichea
cieloaperto?
L’amministrazione
comunalecorreai
riparie inasprisce le
sanzioniperchiviola
leggieregolamenti. Il
sindacoPasquale
Fuccio inizia con la
raccoltadifferenziata.
Chinonrispetta la
normativarischiauna
multachevadai50a
400euro.«Èuna
strettaperevitare
comportamenti
scorretti»,–dice il
primocittadinoche
l’altrogiornoha
firmatoun’ordinanza
adhoc

Casoria

Sacchetti
per strada: multe
fino a 400 euro

I controlli

Vesuviosversatoio

delle attività sommerse
Blitz dei carabinieri tra le microdiscariche del Parco

Il bilancio
Amianto
e scarti tessili
Nove
sequestri
13 denunce
e 63 veicoli
ai raggi X

Il territorio, l’ambiente

Le strategie
Chiesto
un incontro
con
l’assessore
Bonavitacola
In eccesso
anche le Pm10

Lo scempio
Tonnellate di immondizia anche tossica abbandonata all’interno
degli 8mila ettari della riserva. Sotto accusa opifici e autocarrozzerie


